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1987: UNA STATUA VENERATA IN GERMANIA  

 

Questa statua in cedro del Libano, acquistata nel 1987 da una famiglia italiana che viveva in Germania, 
presso la Ditta Antonio Alves di Braga in Portogallo e raffigurante la Madonna nell’apparizione del 13 
giugno 1917 a Fatima, veniva portata ogni mese nella Chiesa affidata alla Missione Cattolica Italiana, See-
lenkappelle di Kempten/Allgäu in Baviera, per la celebrazione dei primi sabati in onore del Cuore Imma-
colato di Maria. Sommersa da una montagna di fiori, circondata da molti ceri votivi e posta accanto all'al-
tare sul Presbiterio, vi rimaneva tutto il pomeriggio. La sera, alla presenza di numerosi fedeli, il missiona-
rio del tempo, P. Giovanni Quagliaroli, recitava il Rosario, celebrava la Messa, consacrava la comunità 
italiana alla Vergine e concludeva la celebrazione con la Benedizione Eucaristica. 
 
1989: IL SOGNO DI UN OPERAIO METALMECCANICO  

 

Nelle notti del 5 e del 12 maggio 1989, vigilie del primo sabato e della prima apparizione di Fatima, un 
operaio metalmeccanico di Foiano di Val Fortore (Bn) che non era mai andato ai primi sabati e frequenta-
va poco la chiesa, sognò per due volte di tornare a casa dal lavoro e trovare la Vergine ad aspettarlo nella 
forma esatta della statua. Gli sembrò quindi di sentire una voce che diceva: "Non voglio più essere portata 
in giro, ma voglio essere posta qui stabilmente". A queste parole egli vedeva una zona montana, ricca di 
rocce e di alberi, con un rudere abbandonato e intuiva che si trattava di un tipico paesaggio dell'Etna. Dato 
che non comprendeva come realizzare la cosa poiché non era mai stato in Sicilia, accanto alla Vergine si 
apriva un ovale nel quale egli scorgeva chiaramente colui che avrebbe dovuto realizzare il sogno. 
 
UN VOTO SOLENNE 
 

Dopo aver rimandato per mesi, l’operaio si decise alla fine di raccontare tutto alla persona vista in sogno. 
L’interessato, convinto che fosse un desiderio della Vergine, promise con voto solenne che, se avesse 
compreso come e dove, avrebbe cercato di realizzarlo.  

La città di Kempten/Allgäu in Baviera 

La Seelenkappelle dove ogni mese veniva portata 

la Statua per la celebrazione dei Primi Sabati. 

La Statua della Madon-

na di Fatima nella casa 

dei proprietari in Ger-

mania 
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2000: COSTRUZIONE DELLA CAPPELLA 
 
Dieci anni dopo gli eventi in Germania, nell'estate del 1999, mentre la persona dall'operaio vista in sogno 
passeggiava nell'appena inaugurato Parco Polifunzionale dello Sciarone di Randazzo, gli sembrò di intra-
vedere in esso il luogo indicato. Scrisse allora  immediatamente al Sindaco Dott. Ernesto del Campo che, 
provvidenzialmente, accettò la proposta di far costruire una cappella per deporvi e custodire la statua.  
Ottenute le relative autorizzazioni anche tramite il Maresciallo Cipriano, Comandante della Guardia Fore-
stale e responsabile del Parco, il 12 luglio 2000, gli operai Gozzi e Farina iniziano a scolpire la roccia che 
dovrà contenere la Statua di Nostra Signora di Fatima. Sono giornate di intenso lavoro, sotto il sole cocen-
te d'estate. Il loro impegno nel voler completare il lavoro in tempo per l'inaugurazione è davvero sorpren-
dente. 

14 AGOSTO 2000: INAUGURAZIONE DELLA CAPPELLA  

 

Il 14 agosto 2000 è il giorno memorabile della benedizione della Cappella di Nostra Signora di Fatima. 
Alle 18.00 in punto l'elicottero che porta la statua, dopo aver sorvolato tutta la città, atterra nella base del 
Parco. Scendono il Vescovo della diocesi di Acireale, Mons. Salvatore Gristina, il Vicario Foraneo di 
Randazzo, Mons. Vincenzo Mancini, P. Enzo Calà e il Sindaco di Randazzo, Dott. Ernesto del Campo. 
Inizia la processione dalla base alla Cappella ed è Mons. Mancini a portare la statua della Vergine. Si 
susseguono canti e preghiere guidate da P. Calà. Sono poi P. Enzo Calà e il Prof. Antonino Grasso a si-
stemare la statua nella nicchia. Moltissimi fedeli assistono al rito solenne della benedizione presieduto 
dal Vescovo Salvatore Gristina che, nella sua omelia, esorta i presenti a seguire l'invito rivolto dalla Ver-
gine ai bambini di Fatima, invito che chiede il ritorno a Dio e quindi la piena conversione. Al termine del 
rito, i fedeli, che hanno deposto una montagna di fiori ai piedi della Vergine e molti lumini, salgono ordi-
natamente sul muretto antistante la Cappella per baciare la sacra immagine di Nostra Signora di Fatima, 
divenuta ormai proprietà della popolazione randazzese. Alla presenza di numerosi fedeli, infine, la pre-
giata statua viene definitivamente sistemata nella Cappella che viene sigillata con vetro antisfondamento.  

Gli operai Gozzi e Farina scolpiscono la nicchia nella roccia lavica 

Mons. Salvatore Gristina presiede la celebrazione 

P. Enzo Calà e il Prof. An-
tonino Grasso sistemano 
la statua nella nicchia.  
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GIUGNO -LUGLIO 2015: IL "RUDERE DELLE CONFESSIONI" 

 

La sistemazione del rudere è stata possibile grazie al vivo interessamento e all’assistenza del Comandan-
te del Corpo Forestale Pasqua Giuseppe; del Direttore dei lavori, Cosentino Giuseppe; dell’Agente tecni-
co Caggegi Giuseppe. Il faticoso e geniale lavoro e stato eseguito, con il contributo di Tilenni Giuseppe e 
Bevacqua Carmelo, soprattutto dagli operai Costanzo Zammataro Antonino, D’Antonio Giuseppe, Fari-
na Mario e Baffiera Francesco. A ventisei anni dal sogno e a quindici anni dall’inaugurazione della Cap-
pella, anche il “rudere abbandonato” del sogno, scoperto qualche anno dopo durante la ripulitura degli 
ambienti circostanti la Cappella, risistemato con l’edicola del Crocifisso al centro, benedetto ed inaugu-
rato solennemente da Mons. Guglielmo Giombanco, Vicario Generale della Diocesi di Acireale e oggi 
Vescovo di Patti il 14 agosto 2015, ha acquistato il suo vero significato: diventa un luogo d’incontro con 
il Signore Gesù dove, durante le celebrazioni, sarà possibile accostarsi al sacramento della confessione. 
Posto proprio all’inizio dello spiazzale che conduce alla Cappella, sembra un accorato e visibile invito 
della Vergine a tutti coloro che vengono a visitarla al Parco Sciarone: “Prima di venire da me, fermatevi 
presso Gesù e chiedetegli perdono per i vostri peccati: io sono qui per portarvi a Lui”.  

LUGLIO 2017: REALIZZAZIONE DEI SEDILI IN LEGNO 

 

Agli inizi del mese di luglio 2017, è iniziata la costruzione di diversi sedili in legno, perfettamente adattati 
all’ambiente circostante, per dare la possibilità ai pellegrini che intervengono numerosi alle manifestazioni 
religiose, di trovare comodamente un posto su cui sedersi. I sedili sono disposti in due file: una alla destra 
e una di fronte alla Cappella della Madonna, con la capacità di accogliere circa 120 persone. É stato anche 
creato vicino all'altare un sedile per il Sacerdote celebrante e un leggio per le Letture della S. Messa. La 
realizzazione dell’opera è stata possibile in seguito all’offerta di una famiglia in ringraziamento alla Ma-
donna; all’autorizzazione dei responsabili provinciali del Demanio Dott. Antonino De Marco e Dott.ssa 
Caterina Lombardo; al vivo interessamento del Comandante della Forestale Giuseppe Pasqua, all’aiuto 
dell’operaio forestale Giuseppe Tilenni  e all’impegno degli operai della Squadra A.I.B.: Franco Genovese 
che ha diretto i lavori, Francesco Montagno, Mario Gullotto, Salvatore Passaniti, Antonino Franco, Gino 
Priolo. A tutti va il più vivo ringraziamento dei devoti della Madonnina. 

Mons. Giombanco, oggi 

Vescovo di Patti, benedi-

ce il “Rudere delle con-

fessioni” 

Gli operai della Squadra A.I.B. che hanno realizzato i lavori ed una panoramica dei nuovi sedili. 


